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Legge  regionale  5  giugno  2012,  n.  24  

Norm e  per  la  ges t i o n e  delle  crisi  idrich e  e  idropot a b i l i .  Modifi ch e  alla  l.r.  69/2 0 1 1  ed  
alla  l.r.  91/1 9 9 8 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  29,  par te  prima,  , del  15.06.2012  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  c)  e  l),  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le);

Vista  la  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.  67  (Ordiname n to  del  sistema  regionale  della
protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività);

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69  (Istituzione  dell'au tor i tà  idrica  toscana  e  delle
autorità  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali
25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007);

Vista  la  legge  regionale  11  dicembr e  1998,  n.  91  (Norme  per  la  difesa  del  suolo);

Vista  la  legge  regionale  1  agosto  2011,  n.  35  (Misure  di  accele razione  per  la  realizzazione  delle
opere  pubbliche  di  interes se  stra tegico  regionale  e  per  la  realizzazione  di  opere  private .
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Modifiche  alla  legge  regionale  3  settemb r e  1996,  76  “Disciplina  degli  accordi  di  progra m m a”);

Vista  la  legge  regionale  10  dicembr e  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  enti  locali  e  disciplina
genera le  delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  dei  compiti  in  mate ria  di  urbanis tica  e  pianificazione
ter ri toriale,  protezione  della  natur a  e  dell’ambiente ,  tutela  dell’ambient e  dagli  inquinam en t i  e
gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse     geote rmiche ,  opere
pubbliche,  viabilità  e  traspor t i  conferi te  alla  Regione  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,
n.112);

Vista  la  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissa r i  nominati  dalla
Regione);

Visto  il  pare re  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  del  7
maggio  2012;

Visto  il  pare re  istituzionale  favorevole  della  Prima  commissione  consiliare ,  espres so  nella
seduta  del  10  maggio  2012;

Consider a to  quanto  segue:

1.  È  necessa r io  dispor re  di  uno  strumen to  che,  per  modalità  attua tive  e  specificità  di  obiet tivi,
sia  idoneo  a  fronteggia r e  le  crisi  idriche  e  idropotabili  che,  in  maniera  ricorren t e ,  si  verificano
nel  ter ri torio  regionale,  anche  in  consegu enza  dei  cambiam en t i  climatici  che  hanno  deter mina to
una  progres siva  riduzione  delle  risorse  idriche  complessive;   

2.  È  necessa r io,  per  il  raggiungim en to  degli  obiet tivi  di  contenimen to  dei  consumi  e  di
distribuzione  sostenibile  delle  risorse  idriche,  anche  in  attuazione  dei  piani  all’uopo  previs ti,
che  le  dete rmin azioni  detta t e  dall’emer g enz a  siano  appront a t e  in  manie ra  unitaria  att rave rso  la
predisposizione  di  un  piano  straordina r io  di  emerg enza,  approva to  con  decre to  del  Presiden te
della  Giunta  regionale,  garan te n d o  la  contes tu ale  e  globale  verifica  di  tutti  gli  aspet t i  inerent i  la
corre t t a  gestione  della  risorsa  idrica,  anche  alla  luce  degli  interessi  coinvolti;  

3.  È  opportuno  detta r e  una  disciplina  regola t r ice  idonea  a  supera r e  le  contingenze  che  possono
verificar si  negli  anni,  definendo  gli  adempime n t i  da  attua r e  a  seguito  della  dichiarazione  dello
stato  di  emerge nza  dovuto  alla  crisi  idrica  e  idropotabile;

4.  È  necessa r io  integra r e  il  contenu to  del  piano  provinciale  per  la  gestione  sostenibile  degli  usi
della  risorsa  idrica  di  cui  all’ar ticolo  14  bis  della  l.r.  91/1998,  rafforzandon e  gli  aspet t i  connessi
alle  ricorren t i  emerg enze,  anche  quale  strume n to  primario  per  la  program m a zion e  e
regolazione  delle  risorse  idriche;

5.  È  consegue n t e m e n t e  necessa r io  prevede r e  un  raccordo  fra  il piano  opera t ivo  di  emergenza  di
cui  alla  l.r.  69/2011  e  gli  obiettivi  e  le  misure  del  rinnovato  piano  provinciale  di  cui  al
preceden t e  punto  4;

6.  È  necessa r io  assicura r e  la  realizzazione  degli  interven t i  e  delle  misure  previs te  dal  piano
straor dina r io,  nei  tempi  ivi  previsti,  preveden do  la  possibilità  di  ricorre r e  a  poteri  sosti tu tivi
mediante :

a)  l’attivazione  dei  poteri  già  previs ti  dall’ar ticolo  152  del  d.lgs  152/2006  e  dall’ar ticolo  23  della
l.r.  69/2011,  ove  la  manca ta  realizzazione  degli  interven t i ,  misure  e  azioni  previste  dal  piano
straor dina r io  derivi  dall’inadem pienza  del  gestore  e  dalla  successiva  inerzia  dell’autori tà  idrica
toscana  di  cui  alla  l.r.  69/2011;  

b)  l’estensione  delle  procedu r e  di  cui  alla  l.r.  35/2011,  in  caso  di  manca t a  realizzazione  degli
interven t i  strut tu r a li  previs ti  dal  piano  straordina r io;

c)  l’applicazione  delle  disposizioni  della  l.r.  53/2001  anche  in  caso  di  inerzia  nella  realizzazione
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degli  interven t i  non  stru t tu r a li  nonché  degli  ulteriori  adempimen t i  e  misure  previsti  nel  piano
straordina r io;  

7.  È  necessa rio  altresì  prevede r e  l’esercizio  di  poteri  sostitu tivi  in  caso  di  manca ta
approvazione  dei  piani  di  cui  al  punto  4  e  del  consegu en t e  adegu a m e n t o  del  piano  di  cui  al
punto  5,  entro  i  termini  perento r i  stabiliti  dalla  presen te  legge,  facendo  applicazione  delle
disposizioni  della  l.r.  88/1998;

8.  È  necessa rio  detta re  una  disciplina  transi toria  da  applica re  in  attesa  dell’adozione,  da  parte
delle  province,  dei  piani  provinciali  per  la  gestione  sostenibile  degli  usi  della  risorsa  idrica  di
cui  all’articolo  14  bis  della  l.r.  91/1998;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.1
 Ogget to  

 1.  La  presen te  legge:  
a)  disciplina  le  procedur e  e  gli  strume n t i  per  fronteggia r e  le  situazioni  di  carenza  idrica  e  

idropotabile  che,  comprome t t e n do  significativamen t e  l’ordinaria  disponibilità  della  risorsa  idrica  
per  la  popolazione  e  le  attività  produt tive,  possono  compor t a r e  rischi  alla  salute  pubblica  e  dei  
singoli  e  al  sistema  produt tivo  regionale;  

b)  det ta  disposizioni,  finalizzate  ad  una  più  celere  attuazione  degli  interven t i  e  delle  misure   
contenu t i  nel  piano  opera tivo  di  emerge nz a  per  la  crisi  idropotabile  di  cui  all'ar t icolo  20  della  legge
regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69  (Istituzione  dell'au tor i t à  idrica  toscana  e  delle  autori tà  per  il 
servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,  
30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007),  non  comprese  nelle  situazioni  di  cui  alla  lette r a  a)  del  
presen t e  comma.  

 2.  La  presen te  legge  det ta ,  inoltre,  disposizioni  finalizzate  ad  assicura r e :  
a)  una  più  efficace  prevenzione  delle  situazioni  di  carenza  idrica  e  idropotabile  att raver so  la  

specificazione  dei  contenu t i  del  piano  provinciale  per  la  gestione  sostenibile  degli  usi  della  risorsa  
idrica  di  cui  all’articolo  14  bis  della  legge  regionale  11  dicembre  1998,  n.  91  (Norme  per  la  difesa  
del  suolo),  al  fine  di  razionalizzare  e  contene re  l’uso  delle  risorsa  idrica,  anche  in  previsione  di  
situazioni  di  crisi;  

b)  il raccordo  fra  il piano  opera tivo  di  emergenza ,  di  cui  all'ar t icolo  20  della  l.r.  69/2011,  con  gli  
obiet tivi  e  le  misure  del  piano  provinciale  di  cui  alla  lette ra  a)  del  presen te  comma.  

 CAPO  II
 Dichia r a z i o n e  e  ges t i o n e  dello  sta t o  di  em e r g e n z a  per  cri t i c i t à  idrica  e  idro p o t a b i l e  

 Art.  2
 Dichiarazione  dello  stato  di  emergen za  idrica  e  idropotabile  

 1.  Il  President e  della  Giunta  regionale ,  in  presenza  delle  condizioni  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  1,  lette ra
a),  dichia ra ,  con  proprio  decre to,  lo  sta to  di  emergenza  idrica  e  idropotabile ,  in  tutto  o  par te  del  terri to rio
regionale ,  ai  sensi  dell’articolo  11,  comma  2,  lette r a  a),  della  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.  67
(Ordinam e n to  del  sistema  regionale  della  protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività).  

 2.  Il  decre to  di  cui  al  comma  1,  indica  la  durat a  presun ta  dello  sta to  di  emerg enz a  idrica  e  idropotabile
duran te  la  quale  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  present e  legge.  È  fatta  salva  la  possibilità  di
proroga  dello  stato  di  emergenza ,  ove  ne  perdu rino  i presuppos t i .  

 3.  In  caso  di  supera m e n t o  dello  sta to  di  emerge nz a  di  cui  al  comma  1,  il President e  della  Giunta  regionale
ne  dichia ra  la  cessazione  con  proprio  decre to,  anche  per  par ti  del  terri to rio  regionale .  

 4.  Ove  in  relazione  alla  gravità  dell’emerg e nza  idrica  e  idropotabile  sia  dichia ra to  lo  stato  di  emerge nz a
nazionale  ai  sensi  dell’articolo  5  della  legge  24  febbraio  1992,  n.  225  (Istituzione  del  servizio  nazionale
della  protezione  civile),  le  disposizioni  del  presen te  capo  si  applicano  per  le  par ti  compatibili  con  le
disposizioni  adot ta t e  ai  sensi  dello  stesso  articolo  5  della  l.  225/1992.  

 Art.  3
 Piano  straordinario  di  emergen za  per  la  gestione  della  crisi  idrica  e  idropotabile  
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 1.  Entro  trent a  giorni  dalla  dichiar azione  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1,  il  President e  della  Giunta
regionale  approva  con  decre to,  anche  per  stralci,  il  piano  straordina r io  di  emergenza  per  la  gestione  della
crisi  idrica  ed  idropotabile,  di  segui to  denomina to  “piano  straordina r io”,  sentito  il comitato  istituzionale  di
cui  all’articolo  6.  

 2.  Il  piano  straordina r io  è  elabora to  dalle  strut tu re  regionali  compete n t i  con  il  suppor to  della  cabina
tecnica  di  regia  di  cui  all’ar ticolo  7  e,  in  relazione  alla  specificità  della  situazione  di  crisi  idrica  e
idropotabile  in  atto:  

a)  individua,  sulla  base  del  piano  opera t ivo  di  emergenza  di  cui   all’ar ticolo   20  della  l.r.  69/2011,  gli  
intervent i  stru t tu r a li ,  le  misure  e  le  azioni   da  attua re  definendon e  le  relative  priorità;  

b)  individua,  sulla  base  dei  piani  provinciali  di  cui  all’articolo  14  bis  della  l.r.  91/1998,   le  misure  di  
contenimen to  del  prelievo  dai  corpi  idrici,  da  attua re  mediante  provvedimen ti  di  limitazione  dei  
prelievi  in  essere  e  l’eventuale  sospensione  del  rilascio  di  nuove  concessioni  per  uso  diverso  
dall’idropotabile;  

c)  definisce  le  modalità  per  assicura r e  il rafforzame n to  dei  controlli  finalizzati  al  rispe t to  delle  misure
e  delle  iniziative  previste;  

d)  individua  le  iniziative  per  promuover e  la  limitazione  dei  consumi  attrave r so  idonee  campagn e  
informative;  

 e)  fornisce  indicazioni  per  promuover e  la  massima  omogenei t à  nell’esercizio,  da  par te  dei  sindaci,  
del  poter e  di  ordinanza  di  cui  all’articolo  50,  comma  5,  del  decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.  
267  (Testo  unico  delle  leggi  sull’ordinam e n to  degli  enti  locali);  

f)  individua  eventuali  ulteriori  misure  ed  interven t i  stru t tu r a li ,  con  particola re  riferimen to  a  quelli  
finalizzati  a  realizzare  nuove  opere  per  l’accumulo  e  la  distribuzione  delle  risorse  idriche,  
indicandone  la  relativa  coper tu r a  finanzia ria  ;  

g)  definisce  i cronoprogr a m mi  e  gli  adempime n t i  amminist r a t ivi  necessa r i  per  la  realizzazione  degli  
intervent i  stru t tu r a li ,  nonché  la  tempistica  per  l’attuazione  delle  altre  misure  e  iniziative  previste  
nel  piano  straordina r io  medesimo,  stabilendo  le  procedur e  per  il monitorag gio.  

 3.  L’approvazione  del  piano  straordina rio,  anche  per  stralci,  è  comunica t a  alla  Giunta  regionale  e  al
Consiglio  regionale.  

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  per  l’at tu a z i o n e  del  piano  strao r d i n a r i o  

 Art.  4
 Adem pi m e n t i  delle  province  

 1.  In  attuazione  del  piano  straordina r io  le  province  procedono,  secondo  le  modalità  ivi  indicate:  
a)  ad  autorizzare  i prelievi  dalle  nuove  fonti  di  approvvigiona m e n to  ad  uso  idropotabile  e  zootecnico  

per  la  sola  durat a  dello  stato  di  emerge nz a  dichiar a to  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  1;  al  cessa re  
dello  stato  di  emergenza  il mantenim en to  dei  prelievi  dalle  nuove  fonti  di  approvvigionam e n t o  
previste  nel  piano  straordina rio  è  subordina to  al  rilascio  di  un  nuovo  ed  autonomo  titolo  
autorizza to r io  dei  prelievi  stessi ,  rilascia to  secondo  le  procedu r e  previste  dalla  norma tiva  nazionale
e  regionale  vigente;  

b)  a  sospend e r e  il rilascio  di  nuove  concessioni  e  autorizzazioni  al  prelievo  idrico   per  usi  diversi  da  
quello  idropotabile  e  zootecnico,  nell’ambito  delle  aree  e  per   la  dura t a  previsti  dalla  dichia razione  
di  emergenza  idrica  e  idropotabile ,  sulla  base  di  una  valutazione  che  tenga  conto  della  loro  
incidenza  sul  deficit  idrico  in  atto  e  delle  specificità  presen t i  nel  territo rio  interess a to ,  nel  rispe t to  
delle  priorità  stabilite  dall’articolo  167  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  
materia  ambiental e)  e  dal  piano  di  tutela  delle  acque  di  cui  all’ar ticolo  121  dello  stesso  decre to  
legislativo;  

c)  ad  emana re  provvedimen t i  limitativi  sui  prelievi  in  essere  nei  corpi  idrici,  sulla  base  di  una  
valutazione  che  tenga  conto  della  loro  incidenza  sul  deficit  idrico  in  atto  e  delle  specificità  presen t i  
nel  terri to r io  intere ss a to,  nel  rispet to  delle  priorità  stabilite  dall’articolo  167  del  d.lgs  152/2006  e  
dal  piano  di  tutela  delle  acque,  assicura ndo  dopo  il consumo  umano  e  zootecnico,  la  priori tà  
dell’uso  agricolo,  ivi  compresa  l’attività  di  acquacol tu ra ;  

d)  ad  emana re  provvedimen t i  in  deroga  al  deflusso  minimo  vitale  nei  casi  e  con  le  modalità  previs te  
all’allega to  1,  punto  7.5,  del  decre to  del  Ministro  dell'ambien te  e  della  tutela  del  terri to rio  e  del  
mare  28  luglio  2004  (Linee  guida  per  predisposizione  del  bilancio  idrico  di  bacino,  comprensive  dei
crite ri  per  il censimen to  delle  utilizzazioni  in  atto  e  per  la  definizione  del  minimo  deflusso  vitale,  di  
cui  all’articolo  22,  comma  4,  del  decre to  legislativo  11  maggio  1999,  n.  152);  

e)  ad  intensificare  i controlli  e  le  verifiche  sulle  fonti  di  approvvigiona m e n to  e  sui  prelievi  abusivi.  

 Art.  5
 Poteri  sostitutivi  
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 1.  Nel  caso  in  cui  si  debba  provvede r e  all’approvazione  dei  proge t ti  per  la  realizzazione  degli  interven t i
stru t tu r al i  previs ti  dal  piano  straordina r io,  i  sogge t ti  competen t i  vi  provvedono  mediante  dete rminazioni
assunte  in  sede  di  conferenza  di  servizi.  I  termini  previs ti  dalla  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40
(Legge  di  semplificazione  e  riordino  norma tivo  2009),  per  la  convocazione  e  la  conclusione  delle
conferenze  di  servizi  sono  ridot ti  alla  metà,  approssima n do  per  eccesso  nel  caso  in  cui  il  termine
dimezza to  sia  espres so  da  un  numero  dispari .  

 2.  L’approvazione  dei  proge t ti  relativi  agli  interven t i  di  cui  al  comma  1,  compor t a  dichiar azione  di
pubblica  utilità  ai  sensi  dell’articolo  9  della  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  30  (Disposizioni  in
mater ia  di  espropriazione  per  pubblica  utilità).  Per  gli  intervent i  del  piano  straordina r io  di  compet enz a
dell’autori tà  idrica,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  22,  comma  4,  della  l.r.   69/2011.  

 3.  Gli  intervent i  stru t tu r a li  previs ti  nel  piano  straordina rio  hanno  valenza  strat egica  regionale  ai  sensi
dell’ar ticolo  2,  comma  2  della  legge  regionale  1  agosto  2011,  n.  35  (Misure  di  accele r azione  per  la
realizzazione  delle  opere  pubbliche  di  intere ss e  strat egico  regionale  e  per  la  realizzazione  di  opere
private .  Modifiche  alla  legge  regionale  3  settem br e  1996,  76  “ Disciplina  degli  accordi  di  progra m m a”)  e,
ai  fini  della  loro  realizzazione,  si  applicano  le  disposizioni  del  capo  II,  sezione  II  e  III  della  medesima  legge.

 4.  Ove  i sogge t ti  competen t i  non  provvedano  a  dare  attuazione  agli  intervent i  non  strut tu r a li,  alle  misure
e  agli  adempime n t i  previsti  nel  piano  straordina r io  entro  i  termini  ivi  stabiliti,  il  President e  della  Giunta
regionale  eserci ta  i  pote ri  sostitu tivi  secondo  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  della  legge
regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissa r i  nomina ti  dalla  Regione).  

 5.  Qualora  gli  interven t i ,  le  misure  e  le  azioni  previste  dal  piano  straordina r io  non  vengano  realizzat e  a
causa  di  inadempienze  dei  sogget t i  gestori ,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  23  della  l.r.
69/2011.  L'autor i tà  idrica  toscana  di  cui  alla  l.r.  69/2011,  di  seguito  denomina t a  “autorità  idrica”,  procede
alla  diffida,  prevista  dallo  stesso  articolo  23,  comma  3,  della  l.r.  69/2011,  entro  dieci  giorni  dalla
rilevazione  del  manca to  rispe t to  dei  tempi  previsti  nel  piano  straordina rio,  assegn an do  un  termine  per
l'adempime n to  non  superiore  a  venti  giorni.  

 6.  Ove  l'autori tà  idrica  non  proceda  in  conformità  a  quanto  previs to  dal  comma  5,  la  Regione  eserci ta  i
poteri  sostitutivi  di  cui  all'ar t icolo  26,  comma  2,  della  l.r.  69/2011.  

 Art.  6
 Comitato  istituzionale  

 1.  Al  fine  di  assicura r e  il  necessa r io  confronto,  di  livello  politico  istituzionale ,  nella  definizione  ed
attuazione  delle  strat egie  di  intervento  per  fronteggia re  le  situazioni  di  crisi  idrica  e  idropotabile,  il
Presiden te  della  Giunta  regionale  si  avvale  di  un  comitato  istituzionale  composto:  

a)  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  o  dall'asses so r e  da  lui  delega to,  che  lo  presiede;  
b)  dagli  altri  assessori  regionali  competen t i ;  
c)  dai  presiden t i  delle  province,  o  loro  delega ti;  
d)  dal  diret tor e  general e  dell’autor i tà  idrica  toscana;  
e)  dal  presiden t e  del  consiglio  di  amminist r azione  dell’Ente  acque  umbre- toscane  (EAUT)  di  cui  alla  

legge  regionale  28  ottobre  2011,  n.  54  (Ratifica  dell’intesa  fra  la  Regione  Toscana  e  la  Regione  
Umbria  per  la  costituzione  dell’Ente  acque  umbre- toscane  "EAUT").  

f)  da  un  sindaco  in  rappre s e n t a nz a  dei  comuni  dell’area  per  cui  è  sta to  dichiar a to  lo  stato  di  
emerge nz a ,  nomina to  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  entro  dieci  giorni  dall’adozione  del  
decre to  di  cui  all’articolo  2.  

 2.  Alle  sedute  del  comitato  istituzionale  par tecipano  i  segre t a r i  generali  delle  autorit à  di  bacino
compete n t i .  

 3.  Per  la  par tecipazione  al  comita to  istituzionale  non  è  previs ta  la  corresponsione  di  alcuna  indenni tà ,  né
di  rimborsi  spese.  

 Art.  7
 Cabina  tecnica  di  regia  

 1.  Ai  fini  dell’esercizio  delle  funzioni  di  cui  alla  presen t e  legge,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  si
avvale  del  suppor to  di  una  cabina  tecnica  di  regia.  

 2.  La  cabina  tecnica  di  regia  fornisce  alle  stru t tu r e  regionali  competen t i  suppor to  per  la  redazione  del
piano  straordina r io  di  cui  all’articolo  3  e  cura  il  monitoraggio  dell’andam e n to  dello  sta to  di  crisi  idrica  e
idropotabile.  

 3.  La  cabina  tecnica  di  regia  è  composta  dai  responsabi li  delle  strut tu r e  tecniche  della  Regione,
dell’autori tà  idrica,  dell’EAUT,  delle  province,  delle  autorità  di  bacino,  delle  aziende  sanita rie  locali  e  dal
responsabile  della  strut tu r a  tecnica  del  comune  il cui  sindaco  è  compone n t e  del  comitato  istituzionale .  

  4.  La  Giunta  regionale,  su  indicazione  degli  enti  di  cui  al  comma  3,  definisce  la  composizione  e  le
modalità  di  funzionam e n to  della  cabina  tecnica  di  regia.  
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 5.  Per  la  par tecipazione  alla  cabina  tecnica  di  regia  non  è  prevista  la  corresponsione  di  alcuna  indennit à ,
né  di  rimborsi  spese.  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  final i  e  trans i t o r i e  

 Art.  8
 Disposizioni  transitorie  

 1.  Nelle  more  dell’approvazione  del  piano  per  la  gestione  sostenibile  degli  usi  della  risorsa  idrica  di  cui
all’articolo  14  bis  della  l.r.  91/1998,  l’inserimen to  di  nuovi  approvvigionam e n t i  nel  piano  straordina rio  è
condiziona to  alla  previa  verifica  della  non  compromissione  delle  fonti  di  approvvigiona m e n to
legittima m e n t e  in  esercizio  al  momento  della  dichiar azione  di  emerge nz a;  tale  verifica  è  effettua t a  con  il
supporto  della  cabina  tecnica  di  regia  di  cui  all’ar ticolo  7.  

 Art.  9
 Disposizioni  finali  

 1.  Le  province  adot tano  il  piano  per  la  gestione  sostenibile  degli  usi  della  risorsa  idrica  di  cui  all’articolo
14  bis  della  l.r.  91/1998  entro  trecen toses s a n t a c inq u e  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge.  

 2.  L’autorità  idrica  adegua  il  piano  opera tivo  di  emergenza  di  cui  all’articolo  20  della  l.r.  69/2011  alle
prescr izioni  del  piano  provinciale  di  cui  al  comma  1,  entro  centot t an t a  giorni  dalla  data  di  approvazione
del  suddet to  piano  provinciale .  

 3.  Scadut i  inutilmen te  i  termini  di  cui  ai  commi  1  e  2,  si  applica  l’articolo  6  della  legge  regionale  10
dicembre  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  enti  locali  e  disciplina  general e  delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  dei
compiti  in  materi a  di  urbanis tica  e  pianificazione  terri to r iale,  protezione  della  natura  e  dell’ambien te ,
tutela  dell’ambiente  dagli  inquinam e n t i  e  gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energi a  e
risorse  geotermich e ,  opere  pubbliche,  viabilità  e  traspo r t i  conferi te  alla  Regione   dal  decre to  legislativo  31
marzo  1998,  n.  112).  

 Art.  10
 Relazione  al  Consiglio  regionale  

 1.  Entro  trent a  giorni  dalla  cessazione  dello  stato  di  emerge nz a  idrica  e  idropotabile  la  Giunta  regionale
trasme t t e  alla  commissione  consiliare  competen t e  la  relazione  sullo  sta to  d’attuazione  degli  intervent i
previsti  nel  piano  straordina r io.  

 Art.  11
 Stato  di  emergen za  idrica  e  idropotabile  per  l’anno  2012  

 1.  Le  disposizioni  della  presen t e  legge  si  applicano,  per  quanto  compa tibili,  agli  intervent i  e  misure
dispost e  per  effetto  delle  dichia razioni  di  stato  di  emerge nz a  idrica  e  idropotabile  in  atto  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 CAPO  V
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  28  dice m b r e  201 1 ,  n.  69  (Is t i t u z i o n e  del l'au t o r i t à

idrica  tosc a n a  e  del l e  auto r i t à  per  il  serv i z i o  di  ges t i o n e  int e g r a t a  dei  rifiu t i  urba n i .
Modi f i c h e  alle  leg g i  reg io n a l i   25/1 9 9 8 ,  61/2 0 0 7 ,  20/2 0 0 6 ,  30/2 0 0 5 ,  91/1 9 9 8 ,  35/2 0 1 1

e  14/2 0 0 7 )  

 Art.  12
 Modifiche  all’  articolo  20  della  l.r.  69/2011  

 omissis  (1)  

 CAPO  VI
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  11  dice m b r e  199 8 ,  n.  91  (Nor m e  per  la  dife s a  del

suolo )  

 Art.  13
 Modifiche  all’  articolo  14  bis  della  l.r.  91/1998  

 omissis  (2)  

 CAPO  VII
 Entra t a  in  vigor e  
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  Art.  14
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana.  

Note

1.  Il  te sto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  28  dicembre  2011,  n.  69 .
2.  Il  t esto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  11  dicembre  1998,  n.  91 .
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